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La seduià reale 
(S.) - Abbiamo per dispaccio da Konià, 23. 

]] t empo è minaccioso L.i c i t tà ì> ani-

mt ì t i s s imj . Le vie che dayo p t r co r rp re 

il cor teo rea le sono affollate, le t ruppe 

che si sono sch ie ra te pnmri dello 9 

lungo le vie ste>3se in cer t i pun t i t ra t ­

t engono a s ten to la folla. 

11 t e n e n t e geuei-ale co. B«»va di Beo-

oaris. comandan te la diyisione, h a il 

comando delle t r u p p e sch ie ra te . 

Davan t i al p o r t o n e del Quir inale h,t 

a i teso r usc i ta d»l R e , e quindi si e 

posto ai suoi ordini , cava lcando alla 

des t ra della v e t t u r a di gala • alla si-

• n i s t ra cavalca il c o m a n d a n t e dei co-

• razzieri capi tano W e r n e r . 

I Due br iga te di fanteria , a^li ordini 

dei r ispet t iv i t jomandanti , maggior i ge-

neui l i Drune t t i e Ayraonino, qua t t ro 

squadroni del regg imento cavaì le i ia 

Foggia, il 1. ar t ig l ier ia , gli allievi ca-

rahmie r i e i bersagl ier i sono soMo lo 

a rmi . L a fanteria di l inea , "It al l iei i 

carabin ier i e i bersagl ier i sono schie­

r a t i lungo i l . l^orso, V i a Nazionale, 

p iazza t ' o lonna e piazza Monteci tor io . 

Al Quir inale l ' a r t i g l i e r i a , e dalla 

piazza SS. Apostoli al Corso la caval­

ler ia p res tano servizio d 'onore . 

Alle 10 1|2 ò usci ta dal Quir inale 

S. M. la R e g i n a m v e t t u r a di gala , 

colle d a m e e coi gent i luomini della 

sua Oasa, per t rova r s i g ià nella t r i ­

b u n a reale , quando il R e en t r a nel­

l 'aula . 

Il R e è uscito dal Quir inale alle 10 
e t r e qua r t i in v e t t u r a di gala , t i r a t a 
d à t r e pa r ighe , t h e n t r e d a Castel San 
Angelo venivano fat te le sa lve e il 
c a m p a n o n e di Montec i tor io suonava a 
festa. 

F^ella ve t t u r a , di galet: del R e , sie-

devano il P r i n c i p e di Napoli e il Duca 

di Genova ; il Duca d 'Aos ta e il Conte 

di Tor ino venivano subi to dopo in una 

seconda ve t tu ra . 

:, Nelle c a u o z z e successive erano li 

a l te car iche di Coi te , il gen P a l l i v i 

c ini , pr imo a iu t an t e di campo generalt» 

di S. M il R e , il comm Ii,ittdZj!i, il 

nuovo Minis t ro della R , Ca-st ohe l i 

pe r la p r ima ^ olta a R o m a la sua ap 

par iz ione in forma ufficiale, poiché solo 

a .Genova , per le feste, è s t a to di sei-

vizio nella nuov^ c i r i c a 

Il mai eh t orsini d i L a i a t i o o , g r ande 
sctidiere di S. M., e t u t t i gli a l t r i di­
g n i t a r i di Corte occupavano a l t re due 
v e t t u r e . 

Geri inoniere di servizio presso S. M. 
il R e per ques ta g i o r n a t a è il mar­
chese di Santasi l ia . • 

L u n g o le s t rade la R e g i n a pr ima, 
il R e poi, furano acco l t i con g rande 
acc lamaz ione . 

A Monteci tor io , dove un bat tagl ione 

di bersaglieri fa il servizio d 'onore , le 

LL MAL vennero r ioovulo dallo com­

missioni r i spe t t i vamen te e s t r a t t e ieri 

a sor te , e di cui vi s,ono noii i nomi . 

L 'aula int . inlo era g remi ta di spet­

ta tor i anche p r i m a delle 10, 

Non è facile immag ina re t an to co», 

corso di gen te , venu ta anche dalla 

provincia , nel la spe ranza di ave re un 

fiiglietto : e per ot tener lo si sono f i t t e 

cose a s so lu t amen te pazze. 

Al m o m c n ' ^ " ai la I l e g i n i ha 

preso posto nella T r i b u n a per lei pre­

p a r a t a (oh'ò quel la a des t ra della p re 

sidenza, ab i t ua lmen te o c c u p a t a dai di­

plomatici) , un g r a n io applauso la sa­

lu tò ; essa risjionde con gentil i oenni 

del capo , l 'u l t imo dei quah o r ivo l 'o 

alla T r i b u n a ohe le s ta di f ronte , 

dove br i l lano le sva r i a t e uniformi degli 

ambasc ia to r i , dei minis t r i p lenipoten­

ziari , degb a d d e t t i mi l i tar i . 

F i n a l m e n t e un lungo festoso mor­

morio fa comprendere che il R e e 

g iunto sul la piazza di Monfec i tor io ; e 

un andir ivieni di ce r imon ie r i , d ' i m ­

piegat i della q u e s t u r a della C a m e r a ; 

1 depu ta t i e i s e n i t o r i che ohiacche-

raVano in mezzo al l 'emiciclo, o con le 

s ignore abbastfinza for tuna te p e r a v e r o 

avu to i posti A e B, vanno ad occu­

p a r e 1 b a n c h i ; i due corazzieri che 

sono nei Iati del verone, si metton'> 

sali'attenti fili p e r f e t t o ; la oampan.i 

di S lon t eo i iono ce^sa di suonare , il 

Ro , ooU'olmo posato sul Braccio, e n t r a 

noU'auLi, o u n a s.ilva in te rminabi le 

di -applausi scoppia da ogni p a r t e . Il 

Ro s a l u t a i deputa t i e i sena tor i , e 

g iun to dinanzi al verone sa lu ta la R e 

g iaa che i n t a n t o s ' i n c h i n a con u n a 

graziosa r ive renza . Ricominoiano gli 

applaus i . , 

(Appena ci giunga il telegramma col testo 
del Discorso, lo pubblicheremo). 

levante I0 buono rtìlfl?:ìoiii esistenti con tutto 
II) l^oteiize. 

I Pi-iHe ohe continua 11 C(5jQeoJ'6o (laftli •illwdi 
iielio scopo coraline colla paco. Soggiungo che 
lo iv)lu(ip9 delle forza militw degli ,dtri Stati 
fa iiovore anche'alla (^prraauia di siiliippirel 
1 metói di difesa deU'ftnpero 0 ih uiplie.tre il 
principio boli provato dei ieivi/io peisoiiale 
universale. I sovPini oonfoderati propongono 
un progetto cho ronderà possibilp^di jr/ifjttare 
ooinploì^mt-nto della for*a'nrra»(a. Pfirtódoro 
più ianile il sppportare',ni|ovii p4sr',, ,oir|a la 
durata dal torvizlo miWa'ré si restniìgei'A en­
tro 1 limiti dalla forza' L» fouo più Riov.im 
SI impiegheranno m niiiurii più ostosa di óra. 

Pi»r provvedere ai mo??i necessari por co(n-
pieio la rifornii, oipni ln l̂ nell'Impeio nuoio 
iisoiso morcè l'appiica^iione di piogotli di iin-
posta sulla bisca, sitile acquavite e su certi 
affari di borsa 

Il discorso conclude esprimendo la speranza 
cho lo delibora/ioni del lietc'istaiì vijanno 
tali da assicurare iiuosfe iiforine. 

IL DISCORSO €B 
E L A S T A M P A 

Dispacci Teies^rafici 
(AGENZIA STEFANI) 
, 0 ^ = 0 - — • 

PARIGI, 22. — Nella riunione plenaria dei 
deputati repubblicani, elfettuatasi stamane, si 
dellbei'ò sulla lista dei candidati alla commis­
sione per l'intihiesta suU'afl'are Panama. 

La lista campì"eude 2.3 repubblicani, 1 bou-
làhgistao 9 conservatori. 
' -Oggi la Camera procedette'alla elezione dei 
33 membri della commissione. 

Alla fine della seduta Floqtìst proclama i 
risultati dell'elezione (iella commissiono d'in­
chiesta "sull'aflare del Panama. ,-

I 23 deputati repubblicani designati stamane 
nella riunione plenaria della sinistra furono 
eletti ii primo scrutinio insieme a soli 3 meii)-
hri di destra; questi, di fronte a tale risultato 
dichiarano clie si dimettono. •'"'• 

Uno di essi sale alla tribuna ; dicesi auto 
11//ito a dichidiaie che le d6<itie si disinto 
i(s..ano jssolutimente alla cominissionfl d'in 
chiesti Tri 1 raenibii eletti delh sinistra, 6 
dichiararono di diinettersi 

II sfcondo sciutinio < rinviato a domani 
BRUXLLLLS 21 — Oggi alle 2 p6m In 

inaugurata la Conferenza internazionale mo 
netaria 

lioinieit puniin?iò il discuto m uiRui ile 
dis'.e (he 0 buon (.intorno cho li ronfeJtìn?i 
Ni tonfai in un paese jarteiifinto ili unione 
latini Questa costituisce ) accordo intoun-
?ion de ohe tratteiebh si di geiicnli/z^ie se' 
<opdo le nspira/ioiH di 1 un lutoii Insegnilo 
ali adozione del tipo un i o d i pai te della Gei 
munì fu necessiiio sosponloio li coniazione 
dell'argento, « realmente viviamo sotto un 
regime inonometallico. Malgrado il deprezza­
mento dell'argento, gli scudi serbano pieno 
valero lihonitorio, perchè sono semplici gettar' 
sc'amhiaiiili tii oro. Nonostante la/condizioni 
fattele, la lega latina rendo incalcolabili ser­
vigi che si OslenddnO al di là dei syui multi 
tantoché non sparirebbe senza grave danno 
generale. Augurasi che la lejja latina serva 
di punto Iti (larteiiza per più vasti, accordi. 
C'olerò che tìiov;isserò cu^r un riiuédio alle 
diUlcolU'i e ai pencoli deiratluiizìono nmnota-
ria, .'jarobbero beuoiviei'iti all'umaiiitii. 
;"BRRLINa, 22. — Oggi eolia consueta so-
lenililà iti aperta la .sessione dei Retclistag. 

Lflinperatore lesse il discorso del trono ri-

CATENàCGl^SUOL! ZUCCHERI 
A L L E G R I GON,Tl l IBUBNi: i ! 

La Gazzella Vjlicnale de! 21 corrente con­
tiene il seguente decreto : 

« Alt. 1. — La voceN 13. let'ora B, della 
ranfia Geiieiale dazi doganali 0 la nota rela­
tiva sono modificate come segue. 

13. — Zucchero /? di seconda • classe al 
quintale L. 80.75. 

Appai tengono alla puma classo tutti gli 
ziìccheri che presentano un grado di bian­
chezza superiore al campione N. 20 Olnnda 0 
cho hanno un grado polarirtietrioo superiore 
al 98. 

Appartengono parimenti alla prima classe 
gli zuccheri colorati artificialmente e quelli 
mescolati con sostanze atto ad abbassate i! 
grado polarìmotrico 

Art 2. - La tissii intcmadi iabbricazione 
digli zuechon k stabiliti iiUìa niiouia del B) 1.Ì 
per ogni quintale di zucchero di prima classe, 
dei .59.95 per ogni quintale di ziiccheio di se­
conda classe. 

Art. 3. — Durante il primo trimestre dalla 
applicazione dol presente deci eto Ut itstituzio-
ne della tassa sui piodotti contenenti zucche­
ra ohe si esportano, continuerà a farsi nella 
misura stabilita dalle leggi e dai decreti in 
vigoie. 

Ari. 4. — Il presente decreto entieiA in 
vigore 11 giorno successivo alla sua pubblica­
zione nella Gazzella Ufficiale e sarà prosen-
tato al Parlamento per essere convertito in 

La stampa ufficiosa, la' Tribuna in capo­
fila, si sforza di presentare qiiesia dispo­
sizione, ch'è un nuovo aggravio né più né 
meno, come una semplico pri'i-qiiazionc, 
Ina il pubblicO;noii è cosi gonzo i\;\ lasciar-
sine infinocchiare:si>tratta di un nuovo ag­
gravio bello e buono. 

La J'nòKna dice che i consumatoli nvreb-
ibcro grave torto di iuipensieiii'si poicliè il 
•provvedimento iinziohò aggravarli, provvede 
ai loro interessi poiché mira a perequare 
le disuguaglianze che. avevansi in conse-
gueaza degli ultimi provvcdimunti. j 
• Vero è che già siamo alle priniq, prò 
test gl'i si vodono li p i ne tonsc 
pU n/L 

li lìiHto del Cailino contiene il seguenti 
dispaccio 

Anoonui S-B 
la seguito ali applioazioije del calenaocio 

sugli /uceheii gieggi la locale rilllneria h i so 
speso lo sdaziainento dello ziicchoro-greggio e 
continueià la lavoiazione con quello esistente 
gli daziato pei chiudeio poi I eserci/io, poi 
che crede di non potere sostenere la ooncoi,-
ren/i estera 

La iiostia 1 ilhneiia 0 il pimcipale iisors» 
cittidim e da lavjio a pai ecehie centi u n i di 
operai, che ora verranno licenziati 
' i3ono infiniti e vivaci 1 commenti sul repeiir 
tino aggravio. .!>', I 

Contro li catenaccio la Camera di Commer­
cio mosse lagnanze al ministero. » 

Il fatto è questo: che con tale decreto il 
dazio doganale sullo zucchero; di 3.a classe 
viene aumentato di ;L.: 3.50 al quintale. La 
tiassa di fabbricazione degli zuccheri è auioeii-
tatu di L. 2 al quintalojpergli' zuccheri di La 
classa 0 di L. ,4 per gli zuccheri di 2.a oìssse-

Tutte lo allre sonpciancie. 

Notevolissimo 11 questo giudizio della Gaz­
zella Piemontese, sotto il titolo: 

La i» ima impressione 
del discorso i:risp i. 

Il discorso dell'onor. Crlspi ha fatitfl«ùn'*im 
pressione poco felice. Non paro un discoiso de­
stinato ad avere molto (leso sulla precente si" 
toazione parlamentare, poiché lo striso «Uu 
autore non intende di avere formulato in esso 
un programma di Governo, mentre in realtà 
non contiene cho ideo generiche più 0 meno 
teoriche, che il Ciispi già in vane altre occa­
sioni espresse, e la cui attuazione falli per la 
maggior pai te. (luando il Orispi tentava di at­
tuarle, se puie egli stesso non rinuuzlava por 
altra parte ad attuare. 

Non paio adunque che il piogiamraa di Cri-
spi, se tale può diisi, sia destinato ora ad 
aver maggior seguito, tanto più che Crispi, 
con accortezza la quale coiiterma in qui sto il 
suo tatto parlamentare, non espone nessun 
argomento iier confutare il programma dei-
l'attualo Ministero, ohe ha ni suo appng_'io il 
suffragio delli Blaggiorànza del Paese. Ma se 
li discorso non avrà pai lament irniente mag­
gior effetto di quello di uno sfogo di una illu­
stre notabilità parlamentare, vb cui nna delle 
oaratteiistiche fu mai sempip quella di essoiO 
solitario, non mancherà tuttavia di pi evocare 
commenti .sppcialniante pei 1 iiitoniziono foi-
temeato pc^siinistlca che M SI iav\isa, la 
quale ora pale più accoutuatT di quanto Cii-
spi suole'se, lasciando così intravedete fi*lse 
una certa atilarózsa d'animo nel 9U0 autore 

Il pessimismo di Crispi attacca qu.asi tutta 
la compagino del nostro organismo pol'tico 
dalle origini statutarie sino agli ultimi inci­
denti parlamentari, ariivando sino a negarn 
la costituzionali!\ della maggior patto dello 
eusi minnteriali, locchè è assolutamente non 
coiii noie al velo. 

B̂ oi tunatatnoiHo la ci stilu/utnalit.'i dol nostro 
Paese ('• assai più radicata di quanto egli af­
ferma. Né SI ceinprendo con quanta opportu­
nità un uomo di Governo come lui rimetta in 

Ijcampo in discussione della.forma di Governo 
con la strana apologia della Repubblica fran­
cese. 

Poco convenienti appaiono le rampogne po­
stume al suo collega Depiotis, né più rigH<ir-
doso il suo silenzio verso gli altri colleghi del 

!suo Ministro, ipentre, per provaro la coerenza 
politica del suo Gabinetto, si limita a citate 
Zanardelli e Miceli, tacendo di Brin e di Se-
srait-Dnda. 

In complesso il discorso, nonostante ii, ca­
rattere mollo apologetico eg l i inìendimenti 
certamente patriottici dell'uomo, di cui uon è 
dubbio il passato patriottico, non ispira la con­
vinzione che Orispiabbia un'esatta conoscenza 
dei bisogfijjdfli fe.rspi e. d.atiPaose. 4.;.: .1 

PER WJOrELETTI 
Qualcuno aveva osservato essere una insi­

nuazione l'ineleggibilità futura dei consiglieri 
di Stato Bbughì e Bontadini a deptitaii. 

Il Foldieiio tace notare che il primo a espri­
mere, tal giudizio era stato l'on. deputato Riz-
fó, redattore-capo dell' Opinione, e perciò 
uomo non sospetto di prevenzioni ostili contro 
gli on; Bonfàdini é 'Bonghi. 

Ora l'on. Rizzo scrisse al Folcìlètlo questa 
lettera esplicatoria : 

' • Roma,' 19 novéiihre 
' .• CARO CIMONB, ' • ; ' 

.Permetti una paròla'pér fatto personale, 
• Nella mia lettera,"riferità dalla'«(j.saeHa di 
Venezia e'citata .stamane dal-Fo/e/ie^to, ac-
eennando con vivo rammarico, alle sdohfltte 
elettorali degli gn. Bonghi e Bonfàdini,' io os-
•lervai che la loro restituzione alla Camera 
ivrebbe potuto trovare un ostacolo nella chiù--
sura della categoria generale degli impLegati. 
rortuuatamenteV'or •ohe-si possono far bene 
1' conti, risulta che non solo la categoria ge­
neralo non (V chiusa, ma vi sono'iti quella dei 
ihagistrati 8' posti liberii ohe, per giurispru­
denza della Camera, possono, venir occupati 
da impiegali di categoria generale. 
i W è spazio quindi pegli 'on. Bonghi 0 Bon-

fiidini, e 11 Folohetto, c l iohain pregio gli In-
tolotti veri, sbollito, colla lotta olettorale,'le 
ii'e dì parte, si unirà certamente a coloro che 
fan voti onde sieno di breve durata, per de­
coro del Parlamento, quegli ostracismi. 

Ama 
il tuo all'.mo 

Valentino Rizzo. 

LO CZAREVICHJ-JAINOKY 
I giornati francesi asseiisoono che h co i -

veisazione fra lo Ozirewioh el il ennir. K-'U-
noM SI e sopratutto aggirata su „gu,|, „(, ^, 
stianei alla politica 

II pnnoipe ereditano rns-o mi il ministro 
austriaco parlarono liinganiem ilfl vii,.gio 
che ha fatto il pi imo 111 VM i, ,1 ,e ,„ui f," ,„ 
compagnia di suo cugino il puneipe (.loi'gio 
di Grecia. " 

Il conte Kalnok) avi ebbe pi,u,f„ ,„„u„ <,ol 
principe sulla forma diplomatici che .. („at,(.,i 
col soviani asiatici, specialmente suli'idonticó 
viaggio compiuto dallo G/aiewich, ohe inten­
de bue l'Arciduca Francesco Peidinaiido 
d liste. 

Sul principio della loro mteiusti , il ami-
stro ed 11 pnncipe imperiale iiisso, ayiebbero 
accennato alquanto alla politica noi modo se­
guente. Il piuioipe avrebbe la-ciito Intendere 
al può interlocutore che lo 0/a, accolse con 
soddisfazione le sue recenti dichiarazioni a pro­
posito della cordwim dei .apporti fra lo due 
Corti d Austria e di Russia; ed il conte Kal-
iioky nviebbe risposto che egli è stato il pr, . 
me a compiacersi di questo messaggio, 0 ohe 
SI slorzetà d, dare sempre al Gibmetto di Pie­
troburgo nuovi motivi por oredore alle buone 
tisposizioni del Gabinetto di .Vienna verso 
di lui. • ' . . , - , . •e'?!' 

Sarebbe adunque, stando al giornali fran­
cesi d oggi, durante qualche minuto soltanto 
e 'liei termini più vaghi che il conte ICalnoky 
e lo Czarewich si sarebbero' occupati di poli-

Noi riferendo' queste informazioni, della cui 
provenienza diplomatica ci permettiamo dubi­
tare, CI pare di scorgere'una viva preoccupa­
zione nella stampa francase per la visita dsl 
gran duca ereditario di Russia a Vienna- in 
ogni modo questa visita ha attutiti i bollenti 
entusiasmi moscoviti presso ì nostri vicini d'ol­
tre Preyùs. ' " 

(Nostra corrispondenza) , ..:.. 
FEBEARA, 22 novembre 

(Juesfoggi nellaresj.ienza,della Deputazione 
Provipciale si raccolsoso le. rappresentaùzs di 
tutti, gli utenti dell'acqua di derivazione del 
Panaro, onde accordarsi sulla ripartizione dello 
Spese cho per detta opera occorreranno. 
• Sì confida che l'importanza della cosa ed.il  
Convincimento generale del grande vantaggio 
dhe deriverà alla,Provincia dall'avere nua'sla-
Bile derivazione di tali acque, farà si ohe l'ac­
cordo dei vari interessi sarà facilmente conse­
guito. 

: X," 
' I l nostro Teatro Comunale, fornito della dote 

di L. 12000, aprirà I suoi battouti colle opere 
IPaffliacoi e La Tilda, auspico la Cas.-s SOB-
zoguo che ci farà gustare ed apprezzare della 
buona musica, la quale, checché ne dioan» i 

1 pessimisti, è il diapason di ogni gentile od a-
mauo 'sentimento. 

, ' • - . • X 

E morto - pardon - ha cessato le sue pub­
blicazioni il giornale Tribmiò nato per uso e 
consumo delle Elezioni Politiche. 

% 
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u nmmm 
Il tJenerale SÌWBÌ visif,t i forti 

Scuvono in data 19, ali" « Atena di Ve­
rona » : 

(R A) Questa mane alle oie i) 1|2 cuc i 
giungeva improvvisamente in p.istiongo il te­
nente generale aironi comandante il V. corpo 
d'armata aqcompagliato dal colonnello Fran-
oBìChml Su» CKpo di Stufo rnarglnre. 

Dopo utiaibrove visita il Poi te Bolloga, sede 
dol distaccamentri di fanteiia, il generale invi­
tava a colazione all' albergo ', Italia, 
condotto dai fratelli Adamolì, il maggioro Pa­
terna comandante il gruppo dei loiti ed il 
sotto tenente Bruschi ooinatidante il distacca-
'inento. 

Dopo la colazione il generalo ed il colonnello 
accompagnati dal satto tenente Bruschi visi­
tarono minutamente tutta l'importantissima 
zona fortificata che comprende il nostro ame­
no paese. 

La visita diligente od altrettanto intelligente 
duio sino alla 4 pi 

Visitando questi luoghi teatro di tanto bat­
taglio per l'indipondenza d'Italia il generale si 
compiaceva ricordare di aver combattuto a Oa-
stelnuovo coi volonfciri nel 1848 
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GIORNO^ PER GIORNO 
lì discorso Crispi è ancora l'argomento 

dominante del giorno: rimandiamo coloro 
che e'incolpavano di soverchia severità 
nel giudicarlo, a cjuanto ne dicono gli al­
tri giornali, e sopratutto i giornali mini­
steriali. 

• Crediamo che in nessun paese, retto a 
forme costituzionali, un ex-ministro, un ex-
presidonte del Consiglio avrebbe osato di 
•fare un parallelo cosi sfacciato fra la mo­
narchia, che ci regge, e una repubblica 
che abbiamo'alle pbi-te, dopo averla vitu­
perata nel modo più ridicolo e più insen-; 
salo.;- : _ • , , 

Chi ne fu più irritato è il Ministero, il' 
quale non nasconde il suo sentimento per 
mezzo della stampa uflìciosa, della, quale 
riportiamo più avanti un campione. 

il discorso del trono non porterà, da 
quanto ci consta, maggior luce alla situa­
zione politica e parlamentare di quella re­
ca ta dal discorso 0 dalla lettera del Pre­
sidente del Consiglio. , < 

, Avrà le solite frasi generali sul mante­
nimento della pace, accennerà forse ai pi-in-
cipali progetti, che il Ministero intende di 
presentare ;: ma quanto alla ricostituzione 
dei,partiti, lascierà probabilmente il tempo 
che ha trovato. 

Da ventiquattr'ore si vanno ripetendo le 
voci di modificazioni ministeriali, cioè del­
l'uscita del Saint-Bon dal Gabinetto, per 
motivi di salute, non che di quella del 
Bonacci, come conseguenza della nomina 
di Zanardelli a Presidente della Camera. 

• M I . 

Non sappiamo quale fondamento abbiano 
queste ivoci, ma è certo che, che in quanto 
al miniistrci'di grazia e giustizia, la chia­
mata del ZanacdelU all'alta carica le ha in 
certo qual modo, autorizzate. 

Vi sono anche in politica certe indivi­
dualità destinate a creare il guasto e a 
suscitare i dissapori anche dove non esi­
stono. 

aarA silenzio voi tutti mi vedrete, udrete e 
sentirete.» 

L'ultima parte di questo strano doeuraantq 
dovuto iniiiibblamonto ad una mento ammalata, 
riguarda il modo con cui l'infelice ragazza 
intondova essere sepolta. Seguivano alciiae 
disposizioni .iffottuose por i suoi parenti. 

La poverina aveva soltanto venti anni. 
Sembra ohe i suoi genitori, una volta agla-

tis-'irai od ora decaduti, tacessero vita ritirata 
dal mondo e che questo ritiro apparisse alia 
mente della suicidata come una persecuzione 
di alcuni suoi vicini, i quali conducono una 
vita migliora. 

Appare inoltre che costoro con la loro osten­
tata ricchezza, troppe umiliassero la famiglia 
Saunder. Da ciò l'avvilimento, di miss Amy. 

Cl\ONACA Y E N E T A 

Anche fra la stampa estera si vanno 
formulando giudiej, e tutt 'altro che bene­
voli sul discorso del Crispi. 

, I giornali francasi lo giudicano general­
mente un parto infelicissimo, e si mera­
vigliano con ironia che il Crispi siasi an-
ijdiato cos'i presto ideila triplice alleanza. 

Sronae^^I Èegno 
Roma, 2 1 . — Stasera a Montecitorio i mi­

nisteriali dicevano essere scossa la posizione 
dell'pn. Bonacci nel Ministero, perchè, come 
sapete, erasi opposto alla candidatura dell'on. 
Zanardelli alla presidenza della Camera. 

Si capisco che taluni mirano alla sostituzione 
dell'on. Bonacci coU'oa. Portis. 
. — Oggi alle tre pomeridiane i deputati pre­
sentì in Roma si aduneranno nella sala rossa 
di Montecitorio, al fine, di procedere alla e-
strazione a sorta delle commissioni che do­
vranno ricevere i Sovrani ed i Principi reali 
al loro giungere al Parlamento. 

Alla stessa ora e por la stessa ragione si 
aduneranno i senatori e. Palazzo Madama. 

F i r p n z e , 2 1 . •=• Darlo Ottavio Sleni, im­
piegato municipale, recavasi tutti i giorni a 
Oomp|obbi presso la sua famiglia. In vicinanza 
della stazione volle scendere mentre il treno 
era ancora in movimento onde travolto sótto 
le.ruote, si sfracellò le gambe. Versa in grave 
stato all'ospedale di Firenz». 

Catania, 21 . —• Edoardo Pantano pubblica 
una lettera dichiarandosi pronto a ritirare la 
querela ed a battersi con Pandnin, qualora 
questi ritiri il telegramma calunnioso contro 
Oolaianni; altrimenti gli accorderà solo uua 
partita d'armi. 

Genova, 2 2 . — Contrariamente alle voci 
corse l'esposizione italo-americana è tuttora 
aperta. Si chiuderà soltanto alla flne del cor­
rente mese colla solenne distribuzione dei pre-
rni agli espositori, alla quale interverrà il mi­
nistro Lacaya. 

Avranno pure luogo altri festeggiamenti. 
S p e r i a , 2 2 . —- Molti marinai a bordo di 

una nave argentina disertarono. Fra questi 
predominano gli italiani; perciò in questi giorni 
arruolaronsi su questa navo alcuni disoccupati. 

. In Inghilterra e a Vienna sono ancora 
più severi: là si riconosce che al Crispi 
manca la stoffa del vero uomo di Stato: 
qui si assevera che il suo discorso, tutto 
in complesso, non è soltanto una impru-
4enza, paradossale, ma una fanfaronata. 

I l ROMANTICO SUICIDIO 
d i u n a s i a n o p l n a a L o n d r a 

G P M 

Udine , 2 1 . — Ieri venne inaugurato il 
primo Ricovero rallìtara alpino della regione 
alia Solià Boja in Oomuno di Rosia. 

Il rticovoro prende il nome dalla Regina 
Margherita. 

V'intervennero il maggior generale Fònio, 
già comandante il 7' regg. alpini; il colonnello 
Zanchl, comandante di questo reggimento; gli 
uflìciali delle tre regioni del Cadore, di Bel­
luno e della Gamia, o la Presidenza della So­
cietà alpina friulana. 

CHOiACA DELLA CITTÌ 
— • • ^ t t » — • 

FESTE GALILEIANE 

• Scrivono da Londra : 
• Quasi tutti 1 giorni la cronaca inglese re­

gistra il suicidio di qualche signorina. 
La vittima di oggi è una tal Amy Eleonora 

Saunders, la quale si gettò dalle murate del 
porto di CliCton - trecento piedi di altezza -. 
nelle sottostanti acque, per sottrarsi alle per­
secuzioni di due persone di Knowle, dove essa 
dimorava con la propria famiglia. 

11 cadavere venne ripescato iersera e su di 
esso si rinvenne la seguente lettera: 

a Popolo di Bristol. Io sono stata terribil-
tuente annoiata dai miei vicini nei passati sei 
mtsi e non so resistere piti oltre. 

Volete voi, uomini e donne, elevare la vo­
stra voce in mia difesa? La polizia merita su­
premo biasimo. 

Se essa avesse fatto il propro dovere la causa 
dei miai inali sarebbe stata soppressa. Volete 
voi occuparvi perchè una tale noia finisca? 

Se un impedimento non sarà presto trovato 
i miei fratelli commetteranno qualche atto di 
disperaziene e la casa di mio padre andrà in 
rovina... I miei due principali nemici sono.... 
Essi possono considerarsi come i miei assas­
sini. Scenda sul loro capo il mio sangue. 
. Jja mia ombra li seguirà ovunque, ed io li 
perseguiterò in modo che non avranno più 

'pace per tutta l'eternità. 
I miei carnefici si pentiranno amaramente, 

ma io non avrò misericòrdia di loro. Nessuno 
oserà più minacciare 0 maltrattare impune­
mente mio padre, mia madre, mia sorella, i 
miei fratelli. Io fermamente credo nella vita 
futura e per convincere voi, miei concitta­
dini, intendo di farmi vedei-e, udire e sen­
tire domenica prossima nella cappella di Tot-
lerdown durante il servizio della sera. Com­
parirò fra le 7 e le 7,15 e se in quel momento 

RONACA DELLA f ROVIEIA 
(Nostra Corrispondenza) 

Conselvo, 2 1 . — Ieri, per la ricorrenza 
del genetliaco di S. M. la graziosa nostra Re­
gina, il paese era imbandierato. -

In sulla sera la banda cittadina comparvo 
nella piazza «, premessa la fanfara reale fra 
gli applausi degli astanti, suonò alcuni altri 
pezzi. 

Il teatro, straordinariamente illuminato ed 
addobbato per la circostanza, sembrava ap­
prontato più per una festa da ballo che per una 
rappresentazione drammatica. 

All'alzarsi della telala banda iatuonòl'inno 
reale freneticamente applaudito; dopo di che 
la prima attrice sig.a Clorinda Mariani-Spor-
tini, vestita' coi colori nazionali, cantò una 
bellissima poe.sia, da ìei stessa composta, in 
onore della Regina IVlargherita. 
' É superfluo il dire degli applausi da essa ri­
scossi , tanto più che questo breve parto del 
suo genio poetico lo recitò con tale e tanta 
esp essione da strappare l'applauso ai più ri­
trosi. 

Quantunque la circostanza non lo richie­
desse, ma siccome qui, in qualsiasi ricorrenza 
patriotloa, non ci si dimentica mai dei grandi 
patrioti, cosi si volle anche l'inno di Garibal­
di, il patriota per eccellenza, e difatti venne 
suonato ed applaudito del pari frenetioameate. 

A proposito del teatro avverto che venne 
dofluitivamente fissata por giovedì 24 corrente 
la b^neflciata dell'artista brillante sig. Oreste 
Bizzarri. 

Il programma dello spettacolo è attraentls-
simo, dì prosa o canto, ed eccomi pronto ad 
esporvelo ; 

1. Sattaglia di donne, commedia in tre 
atti di E, Soribe. 

2. Lo impressioni sull'opera Un ballo in 
Maschera, parodia musical* con accompagna­
mento d'orchestra. 

3. La consegna è di russare, farsa. 
Durante gli intermezzi il corpo orchestrale, 

che gentilmente si presta, suonerà scelti pezzi. 
La grande, simpatia del pubblico che seppe 

fin qui acquistarsi il bravo Bizzarri, fa si che 
senza tema di errare, può prevedersi un tea­
tro alToilaUssirao. 

Don Crescendo, 

È ben giusto che oggi, alla distanza di po­
chi glorili dalla .solenne commemorazione di 
Oatìleo, anche noi si Venga a discorrere delle 
feste che Padova nostra e l'Università offrono 
ai cittadini e forestieri. ' 

E ci è grato di poter fin da oggi assicu­
rare che il nostro elenco dogli spettacoli ieri 
pubblicato risponde interamente alla verità; 
anzi potremmo aggiungare ohe esso attende 
soltanto la pubblicazione ufficiale per essere 
dichiar.ato definitivo. ' , . ' . 

Ceì'to il concorso del Municìpio alle onoranze 
rende maggiormente solenni queste feste, che 
il memore ricordo dei posteri' consacra al più 
grande tra gli scienziati italiani nella celebra­
zione di un centenaria che è gloria del nostro 
studio. 

E cosi nel campo scientifico, corno in quello 
dei fasti della nostra ci.ttà, si è formata man 
mano l'idea di questa commemorazione, che 
mira ad onorare il genio italiano. 

La lieta notizia trovò subito in ogni luogo, 
fino nelle più lontane terra, chi l'accolse e la 
sostenne; e qui convengono di questi di le 
adesioni degli Studi europei, ohe mandano i 
loro rappresentanti o associano i loro voti ed 
il plauso, al voto ed al plauso dell'Università 
padovana. 

Ma in qual modo l'Università eil il Comune 
daranno decoro a queste onoranze centenarie? 

Parve dapprincipio che contro, le inoppu­
gnabili condizioni finanziarie, ,cozza.s.se ogni 
buona idea, ma la soleMia del Gomitato ordi­
natore, l'attività dell'illustre Rettore dell'Ate­
neo, e il buon volere dt-ì cittadini.vinsero ogni 
riluttanza ed oggi il programma è dato, ofsgi 
ferve il lavoro di preparazione per attuarlo. 

È risaputo da tutti, ohe al Teatro Verdi si 
prepara uno spettacolo degno delle antiche 
nostre tradizioni artistiche; è risaputo altresì, 
che al Salone si lavora attivamente negli ad­
dobbi per il grande festival degli studenti, ohe 
dovrà essere inaugurato col ; coro universi­
tario. 

Ma questo lavoro è ben meritevole di spe­
ciale menzione, cosi per la novità del con­
cetto, come per la forma e l'abilità colla quale 
osso viene eseguito. 

E prima di tutto va data una speciale pa­
rola di elogio al prof. Turazza, che a que­
st'opera sopraintende, ed un'altra non meno 
sincera ai fratelli Dianin, che, 8gli d'artista, 
vogliono coll'arte dar maggiore attrativa a 
chi visita il mostro Salóne. • 

Bisogna pur lodarli codesti giovani, quando 
si riflette che essi hanno saputo formare il 
pensiero di erigere per la circo itanza un mo-
immenro con ligure allegoricho, monumento 
che deve riuscire per bene, poiché promotte 
assai in ogni suo particolare. 
. E da soli i fratelli Diaain hanno cominciato 
e compiranno l'operai 

Ma non soltanto a codesti egregi va tribu­
tata lode: non bisogna dimenticare il Circolo 
Artistico Padovano, che ha disposto dell'opera 
sua intelligente e pratica a farne del Comitato 
degli studenti. : 

Così, addobbato nel modo più consono alla 
circostanza, il Salone formerà una dèlie mag­
giori attrative di queste feste, destinato come 
egli è ad accogliere la gioventù qui convenuta 
nei giorni principali della solenuità, vale a 
dire in quelli dell'apertura e nell'altro delia 
chiusa di queste feste. •'' ' 

Ma degli addobbi e di tutti ì dettagli a dei 
particolari ci riserviamo di dire alcun che do­
mani, sospingendoci oggi il tempo a discorrere 
un pochino delle altre feste. 

I nostri studenti e, per la parto che li ri­
guarda, i professori dell' Università, hanno a-
vuto un'ottima idea nella disposizione dello 
onoranze. 

È logico infatti che al ricevimento degli stu­
denti forestieri fatto' dai oolleghi della no-
straUniversità, segua nel giorno successivo il 
ricevimento da parte del Corpo Accademico 
dei delegati italiani ed esteri, qui convenuti 
in rappresentanza degli Istituti superiori. 

In questo secondo giorno, dedicato ad ono­
ranze quasi esclusivamente universitarie, fu 

disposto appunto che dnvBSSo aver luogo la 
Visita dei monutneiiti pvit.cipali dnlla città; 
visita che sarà fatta peu?» distlnziono di sorta 
fra allievi o profo.'ìsnri, corno per dimostrare 
cho dinanzi alla bolluzze artistiche può la pre­
senza degli «omini dotti rfcar all'ani in') de 
giovani, nobili incitamenti e wiitil» ammira­
zione. 

Notiamo, co.iì di passata, che nel giorno 
stesso ha luogo la gara di tiro a segno, e con­
tinua nella sala della Ragione il feztival stu­
dentesco. 

Le commemorazioni solonni, diremo, del 
Corpo accademico, hanno luogo il sotte nella 
Aula Magna dell'Università. 

Parlerà il prof. Ferrari, questo giovano 
Rettore del nostro Studio, al quale si dove in, 
massima parte la buona riuscita delle foste e; 
parlerà dopo di esso ilnob. prof, Favaro, que-: 
sto studioso di Galileo che ha fatto, coi propri 
lavori sulla storia dello matematiche o con; 
le splendide pubblicazioni Galileiane, viemeglio: 
conoscere al mondo scientifico il grande italiano ; 
di cui si commemora l'assunzione alla catte­
dra di Padova, 

Nessuno, meglio di lui, è̂  degno di parlare 
di Galileo! E nessun altro giorno è miglioro 
di questo per lo scoprimento della lapide com­
memorativa della solennità; scoprimento che 
chiude degnamente questa festa della scienza, 
a cui parteciperà quanto di meglio conta Pa-
d«va nostra ed il mondo civile. 

Ma alla festa della scienza si associerà l'arte 
sotto gli auspici della gentilezza di queste 
nostre dame, lo quali presenteranno all'Uni­
versità il dono di uno storico' gonfalone; ese­
guito sa disegni animatissimi dei nostri artisti. 

Di questo lungamente ha parlato altra volta 
con molto brio e ooii solita spontaneità il dott. 
Epius, nostro egregio collaboratore. 

L'ultimo giorno delle feste un corteo solenne, 
di studenti, di professori, d'AssoQiazioni, d'Au­
torità sì recherà in Piazza Vittorio Emanuele 
per portar corone al monumento di Galileo, 
che - questo sia detto per associazione di ' ideo 
- fu per la circostanza restaurato dall'egregio 
prof. Sanavio. 

L'accademia di Scherma, il ricevimento ed 
il banchetto solenne offerto dal Municipio ai 
rappresentanti degli Studi èsteri ed italiani, 
chiuderanno degnamente il periodo delle testé. 

Ma per 1 colleghi forestieri pensano i nostri 
studenti, i quali per" offrire a loro un ban­
chetto stanno coprendo una sottoscrizione,'che 
riuscirà di certo numerosa. 

Finora, a quanto dicesi, ben quattrocento 
sono gli'aderenti. 

Ora però, enumerati i vari divertimenti e 
lo varie solennità soientifioho, resta a dirsi 
alcun pò' del niodo onde l'Università renderà 
perenne nella letteratura patria e nella sto/ia 
la celebrazione di questo centenario, 

É quasi superfluo il dire che i professori 
Favero e Gloria sono, specie il primo, gli ispi­
ratori di queste pubblicazipni, che lo studio 
di Padova offre in dono ai delegati italiani ed. 
esteri. • ; . • • 
' L'Università nostra pubblica tre-volumi: 
nell'uno sarà riprodotto in zincotlpia il docu-
imento originale della ivita di Galileo a Pado­
va; - il secondo conterrà rannuario dell'Uui-
vorsità di Padova dell'anno scoiastico 1592-93, 
anno della nomina di Galileo; - i l terzo sarà 
yna memoria sulla casa di Galileo in Pa­
dova. 

E gli studenti stessi si associano a questo 
lavoro di critica storica, pubblicando nella ri­
correnza, delle feste, «n numero unico, in cui 
saranno riprodotti il ritrattò di Galileo, la fac­
ciata dell'Università ai suoi tempi, gli stemini 
dei contemporanei o varie altre memorie ga­
lileiane che si conservano nell'università. • 

Notiamo fra gli stemmi - che si trovano tutti 
negli atrii o nell'Aula di.1 noslro Archiginna­
sio e che sono per la circostanza stati ritoccati 
e rimessi a nuovo-quelli di Galileo, del Oreino-
nlno (filosofo avversario al Galileo) e di Pietro 
Alzano, {lettore dell'Università di Padova nel 
1592.• • 

Oosii con'iapìdo cenno, fattosi lungo por via 
a cagione dell'importanza e della varietà de­
gli argomenti abbiamo data un esattissima rela­
zione su quanto verrà fatto,per celebrare le 
solonni.onoranze di Galileo. 

Ma oggi, giacché così a lungo si ò parlato 
di un argomento nel quale figura sempre il 
nome dell'illustre Rettore di questa Università, 
ci sia lecito di tribtitars a lui, eh» fu l'anima 
della nobile impresa, ogni elogio. 

Ed associando all' elogio al prof. Ferraris 
una giusta lodeal Oomitatodegli studenti, noi 
crediamo di far cosa gradita a questi. 

Penjhè è bello e non sempre dato 1' unire 
l'opora propria a quella di uomini illustri nella 
scienza, per,, raggiungere un line, che 'onora 
non lina, città soltanto, ma un'intera genera­
zione! 

Il commemorare i grandi è nobile impegno 
di chi grandemente sente dell'umana dignità ! 

Nel la nosU'a Tipografia lornita di 
nuov i è copiosi caratteri si e segu i sce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , In b r e v e t e m p o od a .prezz l dì 
tutta cojivenlenza. | ' L ' :-r 

Luce elettrica e Cavalcavia. 
Pur lo prossimo feste Galileiane il Salone 

verrà illuminato a luce olettrioa. 
Pre.«to si comiiicoranno 1 lavori por l'attua­

zione. 
La macchina raotrite sarà collocata in Piazza 

Oapitaniatu, avondo altra volta disturbato la 
sua ubc'izlone in Piazza dei Frutti. 

Si parla anche della costruzione di un ca-
valcavia tra il Casino dei Negozianti e la Gran 
Guardia. 

Il cavalcavia infatti è indispensabile, stante 
che, senza alcun disturbo, i commensali del 
banchetto ohe verrà offerto alla Gran Guardia 
dal Municipio ai delegati dello Università stra­
niere ed italiane, potranno in questo modo 
avere a loro disposiziono le sale del Casino d0 
Negozianti. -. 

Puppazze t t i? 
Ieri abbiamo stretto la mano al nostro amico 

i'ing. Giovanni Biadoae, il famoso Btadinus 
dello Studente. 
• Oo-stui.-. è da soomraotterlo - vion qui! per 
giuocarci un qualche tiro a proposito delle fe­
ste galileiane. ' i 

Che ci siano dei puppazzetti in vista? • -
Ohi lo sa? 
Intanto Bladinus è ripartito per la sua 

Asolo. 
Ma ritornerà a Padova... 
Ohi se ritornerà .. 

• . . % • 

D a S. M. la Regina. 

Pervenne all'Ili."" signor Sindaco i| se­
guente telegramma, che volentieri pub­
blichiamo: ' i 

Sindaco 
PADOVA. 

S. M. la Regina ringrazia V. S. e cote-
st:i Giunta Municipale dei suoi suoi affet­
tuosi e devoti sentimenti 

Gentiluomo'di Corte 
Guiccou. 

— Ecco il telegramma giunto in risposta 
a quello inviato dal signor Presidente della 
Deputazione Provinciale in occasione del 
Oenethaco di S. M. la Regina. 

• " . * . • 

La Giunta provinciale amministrati­
v a di Padova in adunanza dal 18 noyembre 
lct92 prese le seguenti deliberazioni: 

Approvò il conto consuntivo 1891 dello Spe­
dale Fafe-Bene-Fratelli di Padova. 

Autorizzò lo Spedale civile di Padova a sta­
re in giudizio contro Carrara Luigia vedova 
Trento: , , 

Approvò una inodiBoazione introdotta al ra-
golaraento suMa tassa di famiglia dol.Qomiino. 
di San Giorgio delle Pertiche. : 

Approvò in via delìuitiva il preventivo 1893 
del Comune di Mostrino autorizzando la sovrim­
posta all'erariale in L. 181)54.70. 

Ritornò con osservazioni al Comune di Abano 
il conto preventivo 1893. 

Prese notizia di prelievi dal fondo di riserva 
operati dalla Casa di Ricovero di Padova per 
speso in lavori straordinari. i' 
• Approvò il bilancio prevenlivo 1893 del Qo-
mune di Limena, 
' App-'ovò il conto consuntivo 1891 del legato 
Qiovanellì in Ponte di Brenta, > 

Autorizzò II Oomuno di S. Giorgio delle Per-; 
fiche ad eccedere il limito legale di sovrimpo­
sta nel bilancio 1893. 

Autorizzò il Comune di Montagnana ad ec­
cedere 11 limite legale di sovrimposta nel bi­
lancio 1893. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 del Co­
mune diVò autorizzando l'eócodenza della so­
vrimposta Ano a E. 19986.59. • ' 

Rimandò il bilaucio preventivo 1893 del Co- ' 
mune di Gazzo per mociilìcazioni. 

Approvò la rinnovazione di un'affittanza di 
campi dieci in S. Lazzaro di proprietà dello 
Spedale civile di Padova con certi Fierezza e 
Stofani. : , 
: Approvò 1'affittanza a trattativa privata di , 
campi 3 Ii4 in Me.ianiga con certo Segala de-.' 
liberata dallo Spedale civile di Padova. ' 

Approvò la deliberazione 22 agosto 1892 dèlia 
Gasa di Ricovero di i^adova sulla rinnovazions 
di titolo coàtitutivo di canone livellarlo. 

Rinviò gli atti al Oomuno di Villafranca'Pa-
dovana relativi alla condotta-medica da esten-' 
dersi alla generalità degli abitanti. 

Approvò l'assunzione di un mutuo da parte, 
del Comune di Vò da oontrarsi con la Cassa 
Depòsiti e Prestiti. • ' 

Autorizzò il Coinuno di Megliadino S- Fiden-
zio ad eccedere il limite legale di sovrimposta 
nel bilancio 1893'. 

Deliberò intorno 18 ricorsi prodotti contro 
la tassa esercizi, profe,ssìoni e rivondito del Co­
mune di Padova. •:•'•••• 

Emiso parere favorevole per l'approvazione 
della cauzione ofl'erta dall'efiattore di Piove pel 
nuovo quinquennio. 

Tramvla c i t tadino, 
A datare da domani Giovedì 24 oorr,, il 

tramvla cittadino attiverà 1' orario invernale 
e cioè : dalle ore 8 ant. alle 9 pom. eccezione 
fatta fra la Stazione ferroviara ed il Pedrocchi 
che iuoominoiarà alio ore 7 1(2 ant, e durerà 
fino alle 9 112 pom. 



SarA v e r o ? 
Leggiamo sul Oazsetti'no di Venezia una 

jiotizia che può interessare la nostra città. 
Noi no» abbiamo da parte nostra notizie in 

proposito. 
« Telegrafano da Roma che verranno sop­

pressi parecchi tribunali niiiitarij e non ne 
rimarranno che uno per cadaun Corpo d'ar­
mata. 

Fra i tribunali militari che vorranno sop­
pressi c'è quello di Venezia, 

I tribunali militari marittimi saranno a Spo-
xia e Taranto. Per la soppressione di quello 
di Venezia o iì conseguente allargamento di 
giurisdizione, dioesi che il tribunale militare 
di Verona verrà Irasportadi a Padova come 
più centrale. 
• Sarà vero ?» 

. • » 
T e a t r o Verd i . 
In città tutti parlano del prossimo spetta­

colo al teatro Verdi. 
Si dice ad esemplo che le prove preparato­

rie sono beli' e destinate ; che corti artisti 
• e artisti di buona fama - sono ornisi scrit­
turati, mentre di oert' altri ancora poco o nulla 
s 'è stabilita. 

Noi, non escludendo che in tutto ciò vi possa 
«ssere un pochino di verità, auguriamo che 
presto ogni difllcoltà sia definita. 

A sperar questo, ci conforta il pensiero di 
saper interessato al buon esito di onni cosa,̂  
persona esperimontata in codeste faccende. 

*̂ 
ft . * , • • • 

D a b r a v i r a d a z z i 1 
A ohe tanto chiasso, a che tanta vivacità 

usano gli scolari delle classi tecniche e dell'I­
stituto uscendo dalla scuola sulla via? 

Così si disturba il vicinato e nulla più, e si 
arrischia forse di prendere,una tiratina di,o-
racchi, o materiale da qualche buon cittadino 
stanco,dei chiassi, o morale da qualclie po-
rio/iieo che accoglie il lagno e lo pubblica. 

Sia volta è accaduta la seconda : badino gii 
studenti che per l'avvenire gli abitanti-di via 
S. Anna non s'appigliuo alla prima parte. 

Questo sarebbe male 1 
9 

• Ut 

Ci rco lo F i l o i i f a m m a t i c o p a d o v a n o . 
Questo Circolo darà la sera del 24 novembre 

alle ore 8 li2 nella nuova .«ade seciale Via S. 
Leonardo u. 1458, uno dei consueti tratteni­
menti. 

Si rappresenta ; 0 bere o affogare, com­
madia in un atto di Leo Castelnuovo ; indi il 
monologo Domani sposa, recitato dalla sig.na 
ADELE BALENA ; e por ultimo si ripetono a 
richiesta generale Le astuzie di Vespina, 
scherzo ooniico in un atto. 

r^egli intermezzi verranno cantati vari pezzi 
ai Piano da soci dilettanti. 

Accompagnatori al Piano il socio maestro 
MIOTTO CIRILLO e la sig.na CLOTILDE Sco-
MA^ETTO ; tutti due si prestano gentilmente 
alla buona riuscita della paite musicale del 
programma. 

ha t r a g e d i a di Ci t tadel la . 
Ut notaio d'Arzigiiano detto Natale Oiuriolo, 

Uomo in llin'ido staio di salute, ma più che 
sessantenne aveva le sue debolezze per certa 
Erminia Cherubini ostessa di Cittadella. 

Che l'Ermìula gli fosse la più fedele delle 
amanti, si potrebbe forse dubitare dalla gelo­
sia del nntaifi, se non ci fosse noto il tempe­
ramento focoso ed ombroso di lui. 

Bisogna però oli'egli qualche sospetto avesse, 
perchè .di sovente egli martirizzava con scenao-
cie",violeuti l'Erminia,, che non sapea far a 
meno di ribellarsi a questi strani sistemi e a 
queste focose dimostrazioni d'afTetto. 

Gitiriolo però soffriva o ce u'è una prova il 
triste fatto, ch'egli, però buono ed onesto, è 
arrivato a compiere. 

Ieri mattina, entrato nella casa dell'Erminia, 
il notaio, dopo vivace alterco, estratta|una ri­
voltella, sparò contro 1' amante, ferendola al 
basso ventre. > 

L'Erminia, dato un grido acutissimo, cadde 
a terra. 

Accorsi i vicini, la povera donna ebbe le 
prime cure. 

Giurio'o iulanto tutto stravolto e fuori dì sé, 
corse a costituirsi al Delegato di P. S. Sanson, 
ben noto al:a città nostra. 

T e a t r o Gar iba ld i . 
Questa sera la compagnia ginnastica Lepicq 

o Chiesi darà la sua prima rappresentazione, 
. ' . . 

Il 'Vescovo dì 'VleenÌKa. 
Leggesi nel Giornate di Vicenza: 
t È ufficiale la nomina di Moiis. Antonio 

doti. Terruglio, canonico del Duomo di 
Udine, a Vescovo di Vicenza. 

< Mons. Terruglio nàcque nel i84i. Fu 
professóre nel Seminario di Udine, e vica­
rio generale dell'attuale arcivescovo, carica 
che rinunciò per dedicarsi alla direzione 
dell' Istituto delle poverelle, nel quale sonò 
raccolte e istruite alcune centinaia di fan­
ciulle. 

• Mons. TerrugUo è il secondo vescovo 
friulano che, nel nostro secolo, regge la 
diocesi di Vicenza, perchè ittons. Cappel-
lari, di illustre memoria, era nativo di Ri-
golato. ' 

L a m o d a por flli n o m i n i . 
Abito di mattino : giacca diritta, abbot­

tonata molto in alto in modo che rimanga 
un po' aperta inferiormente, di color tur­
chiniccio 0 nero; ne troppo lunga nò trop­
po corta. 

I pantaloni, che vanno uniti con essa, 
possono essere grigi o bèiffe, ma sono più 
eleganti se vengon fatti di un panno scuro, 
brizzolato, su (ondo marrone, nero, o tur­
chino. 

II pardessus sarà di édredon turchino o 
lontra, di . forma diritta o a doppio petto, 
a mezza vita e abbastanza lungo. 

Quello da viaggio in cheviot fantasìa, a 
doppio petto, lungo e stretto alla vita, o, 
più elegantemente, il mac-farlan nero, o 
turchino, o marrone. 

• .% 
U n a g r a n d e cacc ia . 
Alcuni esperti cacciatori, il sig. conte Al­

berto Ouillion Mangilli, il sig. Ferruccio De 
Lotto di Mira, il conto MocenigoSorauzo di 
Venezia, il conte Sacco di Padova ed il signor 
Paccagnolla di Dolo si radunarono l'altro di, 
21, per una partita di caccia. 

Luogo di riunione la Valle Averta presso 
Lugo di Piove; splendida la giornata, altret­
tanto splendido il risultato della partita. 

Ed infatti in quella giornata il doti Guil-
lion uccise 202 tra anitre e ciozzi, il signor 
Do Lotto ne uccise 10(1, j | conte Mocenigo al­
tri 100 ed il sig. Paccagnolla 40. 

Noi segnaliamo agli intelligenti questa otti­
ma riuscita, che può far onore a chiunque 
riunione di caccia. ' 

B i r r a r i a S t a t i Ua i t j . 
In questo concerto questa sera vi sarà il 

deì)utto del celebre contorsionista signor Giu­
seppe Jarz soprannominato l'uomo Serpente 
ultima sorprendente novità del Giorno. 

Necro log io . 
L' avvocato 

E r c o l e B a r u c c h e l l o 
a settaat' anni, ieri mattina a 10 ore, cessava 
di vivere. 
, Era uomo colto, buono, stimatissimo, onesto. 

Ebbe un culto speciale alla moglie, ai figliuoli, 
alla casa sua ; amò fortemente e fortemeiite 
fu amato. _ , 

Al compianto che accompagna quést' uomo 
alla tomba, noi associamo il nostro - spontaneo 
sincero, vivissimo. 

*- * 
F u n e r a l i . 
Stamane da S. Croce muovevasi un naesto 

corteo, che acnoinpagnava all'ultima dimora il 
tipografo G iovann i Z a t t a , un bravo e buon 
giovanetto, che aveva'noi suoi vent'anni di 
vita sapMto farsi ainaro da amici e colleghi. 

Mol'i di essi seguivano la sua bara. Anche 
due Associazioni cittadine avevano mandata la 
bandiera ed ì loro, rappresentanti. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
f'adsm, 211 novembre f89S. Roinft 22 

Rendita cantagli =», ' 
Reniila per Ini! fO.Ssì 
Baaei Geowals 'jeo.BO 
Credito mobiliar» Sa«.~ 
Aiioni S. Ali)»» MalSO»,-
AiioniS l'iiaobUiaie 165,— 
Parigi a ' mesi ,— 
bonorfl a 1 tiiMl —,-

Mi l ano 22 
Rendita It. (Uralanti 10.18 

> fine ilii.sa 
Afioni MeiHterr. 5»», 
Lanificio Rossi ilfili,— 
Cotonificio Cantoni 877,™ 
KaTigaEioiio generale 326.'.=a 
Kafiìnoria Zucelieri Vii,— 
SoYvoazioni 41,-* 
Societii Veneta OH,— 
Obblig. mcrid. IlOS.IiO 

> nuore 3 0(0 ÌU.W) 
Francia a vieta 103,61 
Loniira a 3 mesi ' S5,S!Ì 
Boriino a vista tS8,*=« 

Vonea ìa 22 
RenJita italiana 06,75 
Alieni Banea Veneta ÌK a, 

1 Soeietil Veneta —,^ 
. Coi Vene!. 2i3, 

Obblig. prest. VODOÌI. 26, 
Vh'OIWM 22 

Rentitta italiana 36,81> 
Cambio Londra 'i^M 
' » Francia 10.1.70 
ilioni F. M, 66li ,~ 

. Mobil. 581,— 
T o r i n o 22 

Bendila contanti 9S,75 
> fine 96,80 

Aùoni Ferr. MaJit. 839, 
I > Mer. 064.liO 

Credito Mobiliare 830,S0 
Banca Harionate 1.133, -
Banca di Torino 487,=i= 

99,*8 
103,1 ii 
93,!ill 
25,18 
9 li» 

HS4,H0 
asfie 
ai.cti 

685,=» 
490, 
«98,63 
06 3î  
83,03 

P a r i a l 2 2 
Rendita fr. 8 Di» ' sp.ss 
Idem 3 OiO petp. 
Idem 4 I l i OiO 
Idem ital. il Qt» 
Cambia 8. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblij;. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Eanca di Parigi 
Tonisino n^ove 
Egluiano 6 OjO 
Rendita nnghcrese 
Rcndit;i spagnuoln 
Banca sconto Parigi 183,50 
Banca Ottomana tl9ii,— 
Credito Fondiario 1088,— 
Arieni Snes 3626, • 
Azioni Panama SÌ.S5 
Lotti turchi 89,62 
Ferrtfrie tnofidionali 64i), 
Prestito russo 79,90 
Prestilo pertogheso 24 IjS 

V i e n n a 22 
Hend. in carta 97,85 

1 in argento 97,B8 
. in oro 114,80 
> sen;ca imp. 100,46 

Azioni delia Banca 988,— 
• Stab. dicrod. 316,58 

Londra 110,8» 
Kecehini imp. 868,—' 
Napoleoni d'oro 9,88 

Ber l ino 22 
Mobiliare 160,88 
Austrìache — ,— 
Lombarde 41,=, 
Rendita ilaliana 92,70 

L o n d r a 22 
Inglese 97 ij4 
Italiane 93,— 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera gran 
debutto delia Compagnia Ginnastica, Acroba­
tica,e Comica LEPICQ e CHIESI. 

,Ore ,8 li4. , 

Discorso della Corona 
Appena ci giunga il telegramma col testo 

del Discorso, lo pubblichereniff.' 

Nostre informazioni 
A R o m a e in ogni pa r t e de] R e g n j 

recò sorpresa e cat t iv iss ima impres­
sione il decre to di catenaccio sugli 
zuccher i . 

Si osserva c h e il Gab ine t to t ende 
con quest i p inoipj a me t t e r s i sopra 
una via, che con t radd ice ; f lagrante 
m e n t e al le promesse fat te. , 

P a r l a s i di pareoohie Camere di com­
mercio del .JlegnOi che; hanno spedito 
p ro tes te v iv iss ime al Minis te ro . 

. ' . 
11 discorso Cr ispi e l a scel ta di Za 

nardel l i cóme cand ida to minis ter ia le 
alla P r e s i d e n z a della C a m e r a scon­
volgono molti oalooli della s t ampa 
sul la s i tuazione p a r l a m e n t a r e . 

Quan to al gab ine t to Giol i t t i t a lun i 
non gli assegnano 6 mesi di vi ta . 

Oi"^slo decreto ii ì' esplioiizione di lutto 
I piano linanalario del iiiiiiislru Giolitti. 
Invece di farlo por legge, il inirii.ilero lo 
Ila fililo per decreto, salvo a farne la con­
versione in legge. 

R. OSSEKVATOBIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S4 Novembre 1892 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo mèdio di Padova ore 11 m. 47 s. 1 
Tempo medio di Rotna oro 11 m. 49 s. 28 

O s s e r v a i i o n l meteorolof l icUe 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

STATO civii;i'; DI P A D O V A 

linllNllino liei n 
NASCI TE. - Jla,s,:lii ,N, 0 - F.iinniiiie N. 0. 
MATRIMONI. - Bìii.̂ iiil,! r,iiiscp|ij di Lazaro mereiaio 

con Ma.̂ soro Aiijtela di Giacinno sarta. 
MORTI. - Fninclun Giuseppe lu Anlonio unni 36 fac-

cliiao coiiingalo. 
Minbelmi Naiale fn Santo anni 18 villico veilovo. 
t bambino del l'. L di Padova. 
Men.'!,diiiii CiUcrina di Fraocnsco nini 5 dì Ar.siero. 

BOLLETTINO 
delle pabMkazl«ni matciinoniali 

d e l 2 0 N o v e m b r e 1 8 9 2 

Prime ])ubbHcazion{ 
Bortolami Luigi di Ignazio villico con Schia-

von Giuditta di Giuseppe villica. 
Bonaventura Giovanrii fu Carlo: impiegato 

con Rosa.I^omilda di Agostino maestra. 
Morello Angelo <!i' Carlo erbivendolo con 

Fiorotto Eloiui tu A.iigelo contadina. 
Lissandron Luigi di Andrea contadino con 

Romano Luigia di Angelo domestica. 
Pezzon Antonio fu Pietro industriaiite con 

Schiavon detta Mancia Anna di Lodovico er-
bivendola. 

Guglia Guirico del P. L. facchino con Sar­
tore Giovanna fu Perfetto casalinga. 

Cainporese Alvise di Gasparo villico con 
Vettore Celestina di Giuseppe villica. 

Maroolongo Giuseppe di Aivtonio facchino 
con Bedìn Anna di Michele villica. 

Maroaggi Sebastiano fu Carlo calzolaio con 
Ravazzolo Giovanna di Antonio casalinga. 

Fortin Sebastiano di Luigi contadino con 
Mazzuccato Maria di Luigi contadina. 

Marcolongo Emilio di Fortunato ' muratore 
con Zampiron Vittoria fu Natale lavandaia. 

Tutti di Padova. 
FrisoD Giuseppa di Evangelista contadino 

di Luvigliano di Torroglia con Magro Adelaide 
di Pasquale contadina di Brusegana. 

Oestaro Alfonso fu Domenico agricoltore di 
Vlllatora di Badia Polesine con Paccagnella 
Carlotta di Domenico sarta di Volta Barozzo 
di Padova. 

Esposito Francesco di Angelo con Centinaio 
Giuseppa fu Vicenzo entrambi villici di Alia 
(Palermo). 

Alibardi Luigi di Giuseppe contadiiio di Man­
dria di Padova con Dioscoiide Rosa fu' Euge­
nio villica in Albiguasego. 

Pellegrini Angelo fu Angelo contad. di Aba­
no con Moroui Apollouiaui Antonio contadina 
di Mandria di Padova. 
> Tel ili'Casimiro di Giaginto calzolaio di Man­
dria di Padova con Ghiro Mattea di Giuseppe 
sarta di Abano. 

Terrari Annibale dì Giulio domestico in Pa­
dova con Casotto Giuditta fu Silvestro dome­
stica di Oamposnnmartino. 

3LJ^ " V A R I E T À 
L a t r a g e d i a d ì S . P a n c r a z i o 

Sul fatto gitii narrato si hanno, da Roma i 
seguenti particolari : 

Secondo le ver.sioni dei giornali sopra il 
dramma di Porta .San Pancrazio, si esclude la 
tresca del Mazzioti colta stireUa dei prete quale 
moventn dell'eccidiu; mentre si sospetta forte­
mente sul primo, avendo egli pronunziato, in 
seguito al licenziamento, minacele di morte 
contro il prete. 

La Polizia crede che il Mnzzioll siasi recato 
spoiitaueainente o chiamato alla casa del prete 
e siavi andato armato di rivoltella, inquanto-
chè Un'altri» rivoltella si trovò sotto i cuscini 
del letto del sacerd,)te. Avuta una discussione 
con la sorella di questi a causa del licenzia-
mento, le avrebbe sparato una rivoltellata a 
bruciapelo, uccidcnd.ila. Appena accorso alla 
detonazione il prete, avrebbe tirato contro di 
esso il secondo colpo. Il prete, robustissimo, 
sarebbe riuscito a togliergli l'arma, sparan­
dogli contro vari colpi lungo la scala, in fondo 
alla quale don Raimondo sarebtìe caduto men­
tre il vignarolo fuggiva. 

Continua l'inchie<ta. Il vignarolo va miglio­
rando e fu già sottoposto a vari interrogatori. 

Un c a n e elio la sa l u n g a 
Si tratta di un cane che appartiene, e per 

meglio diro ohe apparteneva al Re di Grecia,-
perchè è morto. Re Giorgio ne è inconsola­
bile. Era il suo cane favorito, un animale che 
era divenuto sua proprietà in circostanze le 
più singolari. 

Alcuni anni fa, essondo il Re alle manovre 
militari alla testa del suo stato maggiore, un 
cane, che nessuno Conosceva, si presentò da­
vanti a lui e si popò ai suoi piedi. 

Tutti i tentativi fatti per cacciarlo via, ri­
masero infruttuosi ; il "cane non si mosse, e 
mostrando i- denti, conservò la posizione sino 
alla fine della rivista. 

Quando il Re tornò. alla sua carrozza, il 
cane ne lo precede, vi-entrò prima di. lui e 
fu impossibile farlo" uscire. 

Giunto alla regL'ià, scese il primo, e con là 
coda dritta e l'occhio scintillante, abbaiando 
allegramente, fec<̂  il suo ingresso a Corte. 

Il re Giorgio, che è molto superstizioso, vide 
in quella persistenza, un presagio incontesta­
bile di fedeltà e adottò l'animale. 

Not iz ie à i Francìisi 
(S) ROMA, 28, ore 9 a. 
Sono impressionanti le notizie di Fran­

cia sull'affare del Pannmii. , 
Si fanno molte congetture sulla improv­

visa morte del barone Reinach. 
Si parla di molli deputati della Camei'a 

francese compromessi nella brutta vi­
cenda. • 

D e p u t a t i 
: (S) ROMA 23, ore 10 a. 

Si calcola che alla seduta Reale si tro­
veranno presenti oltre 400 deputati. 

P e n s i o n i 
(S) aOMA 23, ore iì a. 
La Gazzetta {//̂ Ecmfa pubblica un decreto 

datato dal Vi novembre autorizzante la 
cassa di deposili a fornire ni Tesoro i 
fondi necessari al pagamento delle pensioni 
a carico ^el bilancio -iSOS-fla. 

Il decruto autorizza la cassa ad assumere 
il servizio della pensioni vigenti dal primo 
luglio 1893, nonché quello delle pensioni 
derivanti dall'abolita cassa militare nel bi­
lancio de! tesoro che si inscriveranno per 
30 esercizi consuntivi coniineiando dal 1892 
1»93 trent'otto milioni e 183,000 lire per 
annualità a favore della cassa di depositi 
e por animorlamento di anticipazioni fatte 
al tesoro per il servizio delle pi-nsioni. il 
decreto annunzia che il ministero presen­
terà il presente pregelto per convertirlo in 
legge. 

2S. Novembre 

Barometro a 0'- mìl. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

b re Ore 
9ant . 3poin. 

769.4 768 9 
+ 2.9 + 9.0 

.1.2 5.0 
91 m NNWj NNE 

6 1 5 
ser. ser. 

Ore 
9|6oaì. 

768.8 
+ 6,9, 

4.7 ; 
67 < 

12=' 
3i4oop 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima .-= + 9.-4 

• • ! minima = 4- 2.'1 

P. BBLTRAMK Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leon& Anffelt, ger. respoiisaWle. 

CrisanierriM 
I signori amatori di piante e flort sono av­

visati che, nello Stabilimento Orticolo di G R Ì -
B A L D O NICOLA, P a d o v a v i a S . Glor 
v a n n i di Y e r d a r a , (vicino l'Ospitale milita; 
re), continua la fioritura della splendida è nur 
merósa collezione di GrisaHtoml (Autun­
nali). 

Per coloro che desiderano vederla l ' I n g r e s ­
so è l ibero in questa occasione, dalle ore 8 
; ut. alle 4 pom. di tutti i giorni. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico ohe fornisee. 
in locazione, a determinate,condizioni everso 
una piccola tassa monsile, impianti completi (lei 
gaz alle persone che ne faranno domandàper 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin.'^zione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della,Società via Peusio N. 1,536 

^ORARI F E R R O V I A R I " 
(Vedi IV' pàgina) 

» e»««««0i»«<>«9é9e<NM!H8«9®9O 

t.. 

L" unùtno degli ipofoafiti.dì calce e soda con olio dì 
fegato di merluzzo pnro in fiirnia di Einulaione proparata 
col metodo Scott è un progresso terapeutico di gran valore. 

(Guardarsi dallo falsiftca^iouì o sostittiziofli) 
Ho somministrato i' fMulsione Scott ai biimliBÌ aff«tli 

da ìii!pctî gÌDÌ eiuomuto.i'.o o da altro ionrio di serufoii-H-
Oltre il giovare come complico olio di mrluzzt), si ha il 
vautugt̂ io (li Bommiiiiutrarc gli iposfosflti dì calcu e dì 
Eoda, 0 tiitly aiiclie in uua forma gradevole e non disgustosa. 

Bologna, 18 Mnnaio 1880. 
Doti. RUOGKRO GALKSI 

3!( Specialista per lo malattie sìiiliticlìc e ciitauoo 

Riunione WTìatica di Sicurtà 
e n e l t a n e l I S 3 3 

S O O I E T A ' ANONIMA P E R AZIONI 

CAPIT&LF VERSitO L. 4.000.000 
j Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita ad;età-prestabilita, dotali di rondito vitalizia im­
mediate e ditferlte, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assìou-

i rato eco. ecc. 
Nelle assiourazioiii in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 

sulle proprie polizze, purché siéno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltro contro i 

contro f]uelli prodotti dallo Scoppio;déì Gaz, degli Apparecchia Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine à premio fisso contro i. 

'•' DANNI'BELLA'GRANDINE 
PRODOTTO DEL SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche i 
le merci viaggianti per terra, tiumi, laghi, canali e per mare. •* 

La RIUNIONE ADRlAtlOA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
circa 4 8 2 , 0 0 li A s s i c u r a t i col pagamento di altre 4 0 7 liffli^ioni di Uro, 

Dai;i854 al 1890 ha^pagàto per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre s a SiSiJioni di lire. 

Por schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a l l ' f t g o n z i a 
E P p i n c i p a t e d ì l*adl>i<fa, la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
d'affari per conto della S o c i e t à I n t o p n a z i a n a l e d i A s s i o u p d z i o n i 
aottipo te DISQIRAZ E ACOIDEHTAM. 

Il'Ufficio àeWAgenzia Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N. H22.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 
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i^ele Adriatica Società Veneta 
4,35 a . " 
6,lh » 
8, 2 * 
9,15» 

U,—» 
l,ROp. 
2,;ÌO » 
5,10» 
6,35 V 
9,15 •> 

,11,20» 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 »• 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
.acoel 10,20 •» 

"Veuezla-Padova 
omn. 4,15 a. 
> 6,10» 

diretto 9,~. » 
acc84. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,"«=» 
misto 4,15 » 

» 6,15 * 
dirottol0,35'» 
acctìl. 11,15» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44"» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M ì l a n o 

.'•1,20 p, 
2,.i5 » 

U , 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
G.30 a. 

vipiu. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
mis 7,52 » 
lOC. 12,12 a 

10,20 a. 
n.is -
4,'«;p. 
6, S» 

lO.bO » 
1,44 a 

I i t l i l a i io -Veroha-Padova 

tì,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 P 
B,46» 
7,50 » 

au . 11.25p 2,26 a. 
omn. da Ver. 6,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.--.Op 4,—p. 
nmu. 9 46 a 3, 6» 

1 

Padova-Venez i i s 
misto 

Padova-Boloor ra 

omn. 5,38 a. 
mif to 7,fiS » 

"accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,5B » 
. » 8,30 » 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50»' 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 H., 7,36 
,omn. j 5,43» |10, 5» 

7,69 » 8,50 f. Trev. 

® ^ , j y » I .̂̂ *p-dirette 
misto 6,12 » 
» 6,30» 

3mn. 10,33 » 

4,46» 
t>, 51. Trev, 

Ul30» 
2,.!5a 

Bo iogna- l f adova 

diretto 2,10 a. 4,25 a. 
oniix. 5 ,= » 9,33» 
da ROV. 5,15» 7,24» 
misto 9 , ~ » 3, 6 p . 
diretto 10'36 » 1 ,7» 
acoel. 6,30 p. 10,12» 

6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9,—a. 
12,36 p, 
4,=« » 
4,15 !» 

Il) Bijtó a Dole iretlÌTo) 
(0) D« Dolo (FoBtito) 

_ V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 8,52 tiT" 

» 9,-/0» 11,50» 
» J2,40p. 3,16 p. 
» (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44» 7,14» 

P a d p v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a.l 7,19 a. 
8,37 » '10,30 » 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

Udine-Mesti 'e 

I misto 1,60 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,60 » 
(difètto 11,15» 

oDau. i,10p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 6,35 » 
! diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,41» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6 » 
7,33» 

10,33 » 

Monselu-e-Leij i iayo 

l<,40a.flei ' 
B,2Bp. 
8,10 » 

omn. 7,2r a. 
oran. Si.W p. 
omn 7,-= » 

Lognaoo-Mpnse l lce 

misto 
omn 
oiun. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p, 

Bellsuio Ri< i i l t iKli i i i i 
UDiI. 4.! 0 a. I 
B l l ' t l 
( imi ( 1 

P-
0 5U li . 
3 40 p. 
H 18 p. 

ìVi o i i t ebe l luna-Be l luno 
oiiuj. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8 55 p 
4. a. 

I0.22 p. 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. . 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g h o U - P a d o v a 
8,38 a ~ 

12,48p 
misto 7,.= 

» 11,10 
» 3,32 p.l 5,10'» 

Trevtso-Vi<;effza 
omn. 
» 

misto 
pmu,,; 

5,"= a.l 7,15 a. 
8, 5 » 10, 3 » . 
2,—p. 4,45 p. 
6,22» I 8,38» 

Vicenza -Trev i so 
omn. 
•,.i.,tO 

5,1? a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4i57p. 
9,15» 

FERNET-BRANCA 
SrECiftLiTA DEI F R T E L L l BR^ !4CA DI MILANO 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
1 SOLI CHE NE P<^''^S^'-'(*<J^OJliJERO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Toiino 1884 
ed aire Esposiaora Universali di Parièi 1878, Nizza i883, Anversa 188^, 

MelboJrne 1881, Sidney 1880. Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
ero» I)tf(oma d. 1- grado all'Eipoaiitone di Lontra 1888 

MMagUe d oro alle Esposizioni di Bareellona tHHS e Panai ig89 
Gran Diploma d'Onore - Palermo 189g - La pii, alla ricompenia 

y iiw del FEIiNET-miANCA è di iiinraiii. le iiidifirsiinni ed è ractomimlaio |irr chi sodie Irbliri inÉniiuilcnii e 
vermi, imi""'', sua aniiuii.ibik. e ^oipuiiiiuiic a/iraio doviolibe solo telare a generalizzare l'uso di nnesia bevanda ed 
o„'iii famiglia larcbbe bene ad esserne pioviista ' ' "'•""w, un 

Uur..lo liqiioic lompoMo di mgiodiinli Mpclali y prindc inisfololo con l'auma, col soli/ col uno f col caW — 
I J «1.1 ,wioae piintipall « e (luolli ili loiiifgiip l'ini i/ia e la debolezza del Tcnlricolo, di sUmolnio l'appettilo. Fm,iUt8 
)a dii.o'.lKin», e soninumenle anliiiinoMi i M I «<n wral.i ,illi prisiinc ôpBelle a miei raa'Kere iiiodoltó dallo io 
nomile al mal di stomaco, i,ipi,j.iii e mal di i 'pi, (JUMI, di iiallne digisliimi o i ito' , \ _ Molli auieditali /nedioi 
prcleiivcono ma da tanto i™),, I',™ ,1,1 iH.Ml |i| \M \ ,„) ai|„ ,,„'„, ,„i,i, „ ^ m l i, «asi d "m 
l lllitll i-.iianlill da cpililn in di lebbiiili liniliih e ih 11 i|ipii™i,in/e M„p Torp' f -,i 

V i a g g i a t o r i pel Vene to s 'gg, LUIGI D E - P R O S P E K 
forp' 

Prexiso ^flfJtìglji. 'ttnde L. 4 = Pict '1». 2 
Eaieere sull' Etio'ietta la fitn. asversale FRATEL .1 BRANCA 

incomodi. 

n R E G A N Z E 

FIOR B '̂, 
l i z z o di NO'ZZB 

Per imbellire la Garnaiione, 

Vit toi ' io-Gonegl iano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,48 a. 
8,^5» 9,13» 

12,=-ro, 12,26 p. 
2,45 fi; 3,13» 
7,25» 7,53» 

doneg l i ano -VI t t o r i o 
omn. 7,r)0;a. 
miàto U,=. » 

» 1, 5p . 
omii. 3,55 » 

» 8,45 » 

i 8,a8 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 8,12 d. 
» 12,10 » l,12p 
» 4,40 p 5,42 » 

» 

P i o v e - P a d o v a 
lirSó^aT 
2,35 p. 
7, 5» 

< "4:;^ i.*2tSMa^iìSrii:4^3ffl 

• îsto 8 33 a. 
» i,33p. 
» 6, 3 » 

Padova-Mol i t e b e i l u n a 
omn 4,52 a. 
misto ll,"=i » 
» 6, 5 p. 

6,30 a 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n s i P a d o v i i 
ranto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

M'**.,*- ."BaiSMwWaJAASCtóSBsaisAatóuWorftei 

Onde far rispleniieie li viio di nffnicmante be l , 
kzzft, e per dare alle mini , alle tpillp, ed .illg 
Sìs:aecitt splendore ablngh-mte usile il Fior di 
£Aatzo di Nozze, che iinpaile e colmili -i n deli, 
« o ^ f'igranza e delicate tiute del ^ii iio ? della 
fOs.t ^ uii liquido igienico e litio o 1 scriz,! 
^va\« al mondo per preservir ' ' ' i lenire .a 
bellezza della gioventù 

Siveridei\itMtiirirmici5liIm;k5ii pi ÌÌ r<iU'ta 
ftlnlieneParrucahlon l ibbnc i iu I ' ' u t n o 
'fewalmmoton k o v W ' e fniin iJ vi voik. 

S E L V A T I C O ^ 
G u i d a de l l a C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 ' _ | 
-Vendibile prosbo la Tipogl Sacchetto 

SHlRKOLOSil r r a O N E e Confetti 
99,n'' ' '^'^^' autorizzati alto venjita da! Mim&tro 
delUnterno (Ramo Samtano) 

Con^ questi medicinali si guariscono, radical-
__ le ulceri m genere e le goncree i eccoti e croniche 

di uomo e donna, ancJie le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bi-uciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e d© ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legah eér-
tificati dpgh esimti medici-chirurgi M. Cagnoh di Genovai G. Pinzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb.rità mediclie 
che SI emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringi.-zi<n:enlo di dmalatt guatiti, lettele e certificati visibili ougi-
nalmente meta a Parigi Botilevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Werpelina 6, tutti 1 gioì ni, dijiSe 9 alle 11 ant., ed in parte fedelmente 
trascritto nclld dettagliatissima istru?ione eh' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamcnte ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere I ht iicn raggiungessero a ccmprendere la vera impoi"-! 
tanza di tali attcstati, ma che pui bramano guaursi una volta per sem­
pre, e data laccltà di pagare la cura dopo veiificata la guarigione, me­
diante tntta 1 ive da coni tnii si dii ettt mente ccll'mventcì e Costanzi. 

5 te,/Il iielVlniezirnc 1. V o , cen sinnfra igitntca ed economicaL.3,5o. 
Prez?o dei ccnfelti per ihi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L 3,80 Si vendono in tutte le buone farmacie dtll'univeiso. A Padoi?» 

Ponte S. Giovanui e presso la Parmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche m provincia nipciiante aumento di cent yS - Esigere 
«ull etichetla di ogni scatola e boccetta la "ìima autografa in nero del-
i iDvenlCi e. 

riMFiMoaaiiiiiatiirfii 1 Ksa^Dfjuengaaii-JSitCtous, 

LA P E R S E V E R A N Z f t 
(iiniliab CUL da 3.H mini il publilit, ugni lu i l lun In a l iano 

Politico Scitntifico Letterario Atllstico Commerciale-Agrari®, ws. 
li aiiu dei im ihllusi ut impoiUmu gioinali d'Italw, di prandissiino 

tulli un, i)t lioll.i iitizKii». iitcìi di iiiitizie lalesrafiche e di itilormai;loni 
nropne 

l'BUiiìl^mUin cosia soltif.to: 
L. 1 8 "" oli «Bill) 1" Milano (a domicili > -, 
j 2 2 = id. fianco nel Regno 
» 4 0 •= Ili. "!• all'Enteio 

Stinestre e trimestie in propoi/ii ne 
Gli abhrinfinienti piiueipaoo tanto 'lai 1' clm dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, m Italia e jt5 cent, a Esteti).) 
Abbiinandosi al Gnu itali' si puO «vero con sole L. 3 . 0 0 (franco nel 

Eijcnii), in lii'u'ii di 1.. 6 .60 , l« R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e M r c o l a r l gove rna t i ve , un volunie mulire 1000 pa­
gine cht, PI piit'blic. ("Olii Mimi, 

BATIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domami.> e VBpliii.i.ir Ulilelo delta Perseveraìlza iti Milano. 

'rulli (Ili Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

tfiCllliltBilMIli'ni-Piiìf 

DI GIOYÀNMI P R A T I 
S O N E T T I 

: Padova — in-16„-rP892 

Lire 3 

f ^ 

LA PUBBLICITÀ 
KCONOMìCA Ì N IV P A G I N A 

CES^TESII i iC; CE 
PER 

OGNI PAROLA 

G iiidaciHifiCittàdiPadoya. 
t A A . « i J H , J l . 4 , 4 4 . j t ,<) | , l<» .^ .^ .^ , . fc . f |AJ lkA.a>.<H<fe j l l i ,^J^J t ;< 

TESIH 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t e appar t t iment i , camere , negozi, locali d ' o rn i ge­
n e r e d'affit tare? ^ 

Ave t e dana ro da coì locare 0 ria m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da venilei-o? 
Ave t e imprese o indus t r ie da raocomriadare? 

li'zcorrp/e alla l'nhì,hcda Jwunomica 
d e l . Oona.nxto » 

ÈSpniitile prestntar.si peisonaliiunte, poleinlo mandare a mano 
o a | a mezzo pestale l'importo dell'ini>ei?ioiie 

C I N Q U E : 0 E M T E S I M I 5 P E R PAltOLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

\ 

PAGAIKFNTB ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

•i 
•< 

A 
•« 

•< 

A 
i-
1 

< 

< 

< 

4 

VI s i a 
si d is t ìnguono i benefici effetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato dì m c r l u / / o con i p o 

fosfiti di calce e soda nelle pei sene debol i , denu­

tr i te , anemiche o convalescenti. 

^'Emulsione SLOU l ratt i 
mandila dai Pi iman Medici per 
In Lur 1 di tuU£, le ipil itlic tsli-
iiiianti dcqli idulii e dei Hi'nbi 
nl,^ti1 sapore f/ì'ath'vòìr <oiin 
U latte e di iat..ilL. dut- t̂i'JnL t < 
boUtgUe aeUî  Emulsione Seott 
sono fisciate in cu l i sitmUl 
colGi 'SaliVion» (ro^i pillido) 
Chiedere la genuina rmuNio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-ìi ork 

SI V E N D E IN T U T T E L E FABlVCACIE. 

ufi ,f l̂ t'E 
* mÀMÉ 

01 A. 6Q8PEÌ 
f^ilE^MAIE DA: 

MITI MA BPHOAOI. '>'-' 

NOH OOHTBNBOHO MlifBBàU. . 

.RIMEDIO ;6IC9B0ifi SBSlìtfaDAM. 

ADOPERATE COH VANTAQfllO. 

PEE fin DI 4 0 .AMI. 

IJA74BB ALLE IMÌTAZIOHI. 

OONl BCITOU POETA LA PIEMA 

E. Roberta # Co. 

i'rezzo. Lire 1 0 2.ìli.scatola, 

F A R M A C I A tì'etuA' U E . é À z i o N É è ¥ i T A N I » l I S A , 

17, Via Tornabuon i , FIRENZE ; 
" ^ 86 -87 , Piazza S. Lorenzo in Luc ina , ROMA.. 

COLLEGIO FRICKR 
S u c c e s s o r e B i e b e i ' - S c h l i i l l i , S c l i i n z n a c h 

(ARGOVIA - SvizzrBA IEDISOA) 

'• Studio rapido delle lingue modetne e delle scienze tecniche 
e coinmercuili. 

Ptezzi moderati. Sotveglianza continua Clima salubre 
Î et tefeienze iivolgei SI al signor Cesa re MoUnari , Valenza 

p. Babsigitana, ed al Direttore. , i 

'tonfila (FA'^^" nn ('"'nrtìwntiff n anùln Â n toi^lio 7 iiny^tn rìpìl^ 
INCENDIO, ORANDINI3 e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
ni'foìK irla lini lì Gon TUO. hrt'-rìKìo^ì •.'f/ìo ".jjtnui/10 r^ilo ùììc-
milo lo vni\o annoaoel' aver pagalo, in ma ih an1icipazìonc, 

lìiHì i S7/I ? lìiinuiO^ì '^irnsli I al Ì0(> "lo - 79ilen'le qvtsrlunio di 
aUfi'Of}!' /iififjiiìOì nn"ìh^l lo t,fet a delia ^iin A^M'uda, oìotn^u jier 
mi, ipl pi iM'iilo \fnso, la 1 icerca ni roihsln Pilla il'iin inh'lli' 
rciile Kiipi I l'snUaiile, ni qiinh- net > a coi 1 ìsjio'^lo vnaìniilii pi'oe-
vniioiie (' ^fijii'niiio mensile, jmi chì^ dihponoa di piccola cnuziope 
a oni'nKi'r di'l hno opcrolo. 

lììiorni 1^1 olii vile ilelln Srciela in Cromoi ia 
// ùlì 1 Uore Oetii'i ole a. ROZZI 

vSSS 

Igiene dalla Bocca» 

ACQUA DI BOTtìt 
Coiisena I Beoti, «ssoila le BenelWi RhilVesca ié Beeca, ' 

BSWASI SElìPBS la Varo ÀCaUétiBOTOT. 

DBPOSITO GiNlnAU!: 17, Ru» <• la Palx, Parler). 
AKtioAassTB aas, ffis* Saint-B&aord. 

VatMOITA tN T U y r K t.B l»ROirL|MKpim. 

F B O N A T E L U 

Elemeoti di Psicologia e •ogica 

11 

FONTI RABBI 
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